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LOCALIZZAZIONE

Il sito archeologico etrusco di

Vetulonia si trova nel Comune

di Castiglione della Pescaia,

non lontano dalla città etrusca

di Roselle.



Area archeologica di Vetulonia

L’area archeologica etrusca

comprende l’insediamento 

abitato e la necropoli.



L’antica città



Le mura ciclopiche



La necropoli

La via dei Sepolcri è un percorso 

di circa un chilometro che parte 

dal centro abitato, lungo il quale 

si sviluppa la necropoli, con le 

tombe monumentali di Vetulonia.



Tomba del Diavolino



Tomba della Pietrera



Tomba della Pietrera

L’accesso superiore della Tomba



Tomba della Pietrera

E’ una tomba a thòlos, con una

cupola sorretta da un pilastro

centrale, realizzata intorno al

630 a.C.



Gli scavi

La scoperta di Vetulonia 

avvenne soltanto intorno 

al 1890, grazie 

all’interessamento del 

medico Isidoro Falchi 



Isidoro Falchi

Nato nel 1838, divenne medico di 

Campiglia Marittima nel 1862.

Nonostante non fosse archeologo, 

dedicò la sua vita alla scoperta e 

agli scavi di Vetulonia per 30 anni.

Morì a Vetulonia nel 1914.



Museo archeologico Isidoro Falchi

Il museo di Vetulonia, dedicato

all’archeologo che riscoprì i resti

dell’antica città etrusca, raccoglie

importanti reperti rinvenuti

durante gli scavi.

Urna cineraria



La lavorazione dell’oro 

Gli Etruschi erano dei 
maestri dell’arte orafa ed 
usavano la particolare 
tecnica della granulazione.

Vetulonia era un centro 
specializzato nella 
lavorazione dell’oro.



Tecnica della granulazione

Questa tecnica consisteva 
nell’applicare piccolissimi 
granuli d’oro sui gioielli, come
decorazioni.



Gioielli con la tecnica della granulazione


